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PREFAZIONE (di Galen Stoller)
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“Ricordate di vivere la vostra vita, e di viverla al meglio – non abbiate paura.”

Sono onorato del fatto che il Sig. Martini abbia voluto che contribuissi al suo libro scrivendo questa prefazione, perché l'aldilà è meraviglioso.

Oltretutto, anche la vita è meravigliosa; parte dell'esperienza che rende “meraviglioso” l'aldilà è riconoscere di avere una vita meravigliosa sulla Terra. Questo non significa che se qualcuno vive una vita miserabile, orribile, inconsapevole e terribile sulla Terra poi, al momento del trapasso, improvvisamente si sveglia, sentendosi felice, e tutto è meraviglioso. Davvero, la vita che vivremo nell'aldilà rispecchierà quella che abbiamo vissuto sulla Terra.

I Maestri[1] spiegano continuamente che l'unico motivo per cui nasciamo è creare esperienze per l'anima. Pertanto, le esperienze che create nella vostra vita sono le esperienze che vi porterete dietro e che vi accompagneranno quando passerete oltre. È molto più facile imparare (qui) quando avete un certo livello di gioia che portate con voi.

Il Sig. Martini mi ha chiesto di parlare dell'argomento relativo ai gruppi di anime, e se ho incontrato qualcuno del mio gruppo.

Ho incontrato molti membri del mio gruppo di anime (qui), perché essi sono attratti dalle stesse aree e dagli stessi posti dai quali io sono attratto, e di cui sono parte. È tutta una questione di fisica, per cui certe energie sono attratte da energie simili.

Da un certo punto di vista, è come una grande riunione di famiglia. Un dono che ho appreso è che il vostro gruppo di anime può comprendere membri che non necessariamente appartengono alla razza umana. Un gruppo di anime si riunisce per accentuare quel cerchio di energia che continua incessantemente a costruire e costruire.

E voi cominciate veramente a capire quanto siamo ricchi dopo aver incontrato il nostro gruppo di anime, e dopo avere sperimentato l'incredibile bellezza che deriva da questa esperienza; esperienza che non è limitata alla vita passeggera terrena, ma che si manifesta ogni giorno quando entriamo in contatto con gli altri. Essere in grado di invitare gli altri, di accoglierli, di aprirsi e di parlare con loro – per vedere i loro cuori e le loro anime – fa anche parte dello scopo di un gruppo di anime, e voi vi arricchite incredibilmente quando capite questa cosa e vi sforzate nello stabilire queste connessioni.

Il Sig. Martini voleva che dicessi qualcosa sulle lezioni insegnate qui.[2] Io non frequento più le lezioni, poiché sono molto occupato ad aiutare gli altri che arrivano (o che trapassano), affinché possano capire se stessi e conoscere le opportunità a loro disposizione, e come utilizzare le esperienze che accompagnano tutti noi. Quindi, in un certo senso, anziché andare a lezione, insegno.

È interessante osservare che alcuni individui passano oltre mantenendo identità e ricordi, e altri no. Molte persone arrivano con la paura del trapasso. Una tale paura interrompe decisamente le loro connessioni per un po', finché l'energia (di questa dimensione) non si stabilizza nella loro nuova forma, nel qual caso mi siedo semplicemente con loro. Faccio per loro quello che è stato fatto per me[3] - siedo semplicemente con loro e, tranquillamente, sto loro vicino.

Per altri, stabilisco un collegamento (ci provo) insegnando, spiegando e cercando di far capire. La domanda più comune è “Sono morto/a?” Tuttavia, la loro meraviglia e i loro commenti su quanto si sentano bene, sull'amore che sentono tutt'intorno a loro, bilanciano la situazione. Spesso, dicono contemporaneamente “Sono morto/a e mi sento benissimo!”

A volte dicono “Cosa è successo?” Altre volte solo “Chi sei?” Riesco a capire con chi posso scherzare e con chi no, perché sono in grado di vedere le esperienze che si portano dietro e la loro personalità. Una domanda che pongono (spesso) è “Dove mi trovo?”

Si riesce a capire quando qualcuno si è ambientato, perché dicono “Bene, tutto sembra così normale”, come se si aspettassero qualcosa di diverso da questa rappresentazione di cosa era per loro familiare.

Presto imparano che possono manipolare e spostare l'energia intorno a loro, come facciamo sulla Terra; ma sulla Terra non ne siamo così consapevoli, e nemmeno riconosciamo le esperienze che sono create da questa manipolazione.

Per la maggior parte sono in grado di fare dell'umorismo, perché è il sistema di credenze del singolo che, in realtà, colloca la gente nella stazione dimensionale in cui ciascuno si trova; quindi, per la maggior parte le persone, alle quali piace la sorpresa di essere qui e stanno allo scherzo cosmico, hanno anche un senso di curiosità e di stupore, e queste persone sono quelle che incontro.

Ma ci sono anche alcuni che non capiscono e devo cercare di non spaventarli. Sono delicato e aperto con loro. La verità è che qui tutto è molto simile a come era sulla Terra, ma con molta più libertà di movimento e con un po' più di comprensione di come l'energia si muove intorno a noi. Questo è il motivo per cui c'è la scuola.

Può sembrare che la vita sulla Terra e quella nell'aldilà siano due esperienze nettamente distinte, ma sono due esperienze nient'affatto diverse. Semplicemente, una è regolata da leggi fisiche differenti rispetto all'altra; tutto qua. I doni che abbiamo, i talenti che ci portiamo dietro e la vita che abbiamo vissuto sono componenti di questa fase successiva – fanno tutti parte del nostro apprendimento, della nostra evoluzione e del nostro essere in grado di capire veramente come fare per essere un essere umano.

Essere un essere umano vuol dire essere creativi ed essere in linea con le informazioni che provengono dalla Sorgente – che provengono dall'Universo. L'aldilà è meraviglioso, ma prima bisogna vivere una vita meravigliosa che poi continuerà con una (successiva) vita meravigliosa. Una volta completato il viaggio nell'aldilà si ritorna, affinché l'anima possa fare altre esperienze, e queste nuove esperienze si aggiungono alle altre, proprio come se si facesse un meraviglioso e grande cono gelato. Il fatto è che bisogna mangiarlo tutto e assimilarlo tutto, sperimentando senza paura, amarezza, tristezza e limiti.

Ogni cosa nell'Universo ha intelligenza. Ogni cosa nell'Universo ha un piano. Siate grandi abbastanza per fare un passo indietro e vedere quel piano, affinché riusciate a capirlo mentre fate di nuovo un passo in avanti, rinascendo a una nuova vita.

Ricordate di vivere la vostra vita, e di viverla al meglio. Non abbiate paura. Lasciate andare la paura. Siate completi, ricchi, equilibrati, intelligenti e acuti. Non perdetevi nei dettagli, perché nessuno di essi conterà quando sarete dall'altra parte.


Galen Stoller






Galen è deceduto nel 2007, a causa di un incidente stradale; aveva 16 anni. Alcuni anni fa ho conosciuto Ken, il papà di Galen, quando ho letto “My Life After Life: A Posthumous Memoir” (Dream Trader Press, 2011). Dalla sua nuova dimora nell'aldilà, Galen si è messo in contatto con suo padre, il Dott. Ken Stoller, pediatra di successo in Arizona, per alcune volte, suggerendogli che lo aiutasse a scrivere un libro su quanto stava sperimentando nell'aldilà.

Con l'aiuto di un amico di famiglia di lunga data, un medium, Ken ha scritto un libro nel quale Galen descrive in prima persona le esperienze vissute dopo la morte. La parte che mi ha colpito è quella in cui Galen parla di “aule scolastiche” nell'aldilà, proprio come aveva detto la mia amica Luana Anders che, prima della sua morte, lei visitava con regolarità.

Ho contattato Ken per vedere se lui o Galen avessero mai sentito parlare del lavoro di Michael Newton (“Journey of Souls”), nel quale egli descrive la presenza di aule nell'aldilà; Ken sostiene che né lui né suo figlio erano a conoscenza della ricerca di Newton, o dei suoi libri. Inoltre, egli ha condiviso con me una serie piuttosto sorprendente di email, ricevute da una donna di St. Louis il cui marito era scomparso da poco. Grazie all'aiuto di un amico medium, la donna riuscì a parlare con suo marito, un uomo sulla cinquantina. Egli le disse: “Qui c'è un ragazzo che ha scritto un libro, si chiama Galen, e il titolo del libro è “My Life After Life”; sulla copertina indossa una maglietta rossa, e tutti qui parlano del suo libro perché descrive in maniera abbastanza precisa quella che è stata la mia esperienza nell'aldilà.”

Non capita tutti i giorni di ricevere una lettera da qualcuno che dice che “tutti” dall'altra parte leggono un certo libro. Sono felice di sapere che i nostri sforzi letterari sono apprezzati da entrambi i lati del velo. Ho domandato a Ken se fosse stato possibile, per Galen, scrivere la prefazione di questo libro.

Sono abbastanza sicuro che questa sia la prima prefazione scritta da qualcuno che non è più sul pianeta.

Ringrazio sentitamente Ken e Galen, i cui libri possono essere reperiti online. Il primo è “My Life after Life”; lo consiglio fortemente. Recentemente, Ken mi ha detto che suo figlio, ovunque si trovi, si è imbattuto in Luana. Gli ho domandato se hanno parlato, e Galen ha risposto:

“Era come se lei fosse venuta qui già in veste di maestra. Trascorre gran parte del suo tempo a irradiare amore ovunque e verso la Terra.”

Benvenuti nel Flipside.

“Faccio questo sogno ricorrente, in cui mi trovo in un'altra dimensione e sono in una stanza piena di esseri spirituali, tutti vestiti di bianco, e un maestro mi parla in una lingua che non ho mai sentito prima; tuttavia, capisco ogni cosa che mi viene detta... - Credo di essere sulla rotta di un'altra galassia.”

Luana Anders, attrice/scrittrice, poco prima della sua morte, luglio 1996.
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Introduzione - “Dietro la Porta N°3”
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“David, come ultima richiesta, volle che, nel calzino sinistro, fossero messi cento dollari, in banconote di piccolo taglio, nel caso in cui “ovunque vada, sia consigliato dare la mancia.” I parenti di David Brenner, comico e conduttore del talk show Nightlife, riguardo alle disposizioni per il suo funerale.

(Foto: al mio arrivo in India, questi ragazzi mi hanno messo un serpente in testa. Non ho visto il cobra di fronte a me fino a quel preciso momento.)

––––––––
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Il mio primo libro di questa serie, “Flipside: Guida Turistica per Navigare nell'Aldilà”, parla di ipnosi profonda, una forma di ipnoterapia introdotta dal Dott. Michael Newton. Egli mi aveva concesso la sua “ultima intervista” sull'argomento (è vivo e vegeto, è in pensione) e io avevo ripreso più di una dozzina di sedute di persone sotto ipnosi profonda, oltre ad aver intervistato degli ipnoterapeuti, alcuni addestrati in questa tecnica e altri che non lo erano ma che avevano ottenuto risultati simili.

“L'Aldilà è Meraviglioso: Nuove Avventure nel Flipside” (Vol. 1 & 2) espandono la portata di questa ricerca, esaminando le ultime testimonianze di esperienze di pre-morte ottenute da varie fonti, nonché nuovi resoconti di sedute LBL (life between lives, la vita tra le vite). Nel corso degli ultimi cinque anni ho continuato a filmare persone sotto ipnosi profonda, e tutte dicono, coerentemente, le stesse cose a proposito di vite passate e viaggi tra una vita e l'altra. I risultati, come vedremo, sono stati incredibilmente coerenti.

Quindi, cosa rende l'aldilà così meraviglioso?

Ebbene, la buona notizia è che noi non moriamo.

Ma la cattiva notizia è anche che... noi non moriamo. Voglio dire che questa che stiamo vivendo è solo una delle tante vite che viviamo; c'è molto di più da dove è iniziata l'ultima. Ci sono ancora molte lezioni da imparare e molte stanze da esplorare nella dimora dell'aldilà.

Recentemente, qualcuno ha scritto questo commento sulla mia pagina web: “Non credo alla tua idea secondo cui siamo noi a scegliere le vite, per venire qui a soffrire, come facciamo; e nemmeno credo che nell'aldilà ci siano delle aule.”

Ho risposto che non è una credenza o una filosofia; semplicemente, riporto migliaia di casi i cui risultati si ripetono più e più volte, in una varietà di situazioni, cliniche e non. Queste testimonianze sostengono che il nostro percorso di vita si basa su nostre scelte personali, e nessuno in questa ricerca ha detto di essere stato costretto a scegliere una vita in particolare. In realtà è stato detto l'opposto, e cioè che spesso le persone scartano varie scelte di vita di cui non vogliono far parte. È stato riferito che nessuno può obbligare o imporre a chiunque di frequentare delle lezioni o di scegliere una vita.

Ma sembra che i nostri maestri spirituali abbiano il tempo dalla loro parte; l'aldilà può aspettarci più a lungo di quanto potremmo pensare. (Letteralmente, “Il Paradiso Può Attendere”). Viene unanimemente riportato che di là nessuno viene giudicato o malvisto, qualsiasi sia la scelta fatta. Se volessimo restare seduti fuori dall'aula e gettare sassi contro le finestre, saremmo i benvenuti.

Al che, lo scrivente ha risposto: “Sei uno str***o.”

Come dico, questa ricerca non è per tutti.

Quindi, Caveat Emptor. Se siete convinti, senza ombra di dubbio, che non ci sia alcun aldilà, allora consiglio umilmente di posare questo libro, di rimetterlo sullo scaffale, di rimetterlo nell'archivio del Ebook e di emettere un sospiro di sollievo. Non sono qui per urtare la vostra sensibilità.

Alcuni hanno detto “Conoscere il significato della vita può ostacolare l'evoluzione naturale”. Oserei dire che il pianeta non ha tempo per il resto del mondo di capire che ci reincarniamo, che ritorniamo qui – anche se potrebbe essere il caso – è imperativo che ci lasciamo alle spalle aria pulita, acqua pulita e terra pulita, affinché le nostre anime che si reincarnano abbiano un posto dignitoso in cui ritornare.

E quindi, come sono giunto a questa conclusione?

Riassumendo, alcuni anni fa iniziai un documentario sul genere di ipnosi introdotta dal Dott. Michael Newton, uno psicologo di Los Angeles che era scettico sulla questione della regressione a vite precedenti e che evitava del tutto di praticarla, finché uno dei suoi pazienti non ricordò, spontaneamente, una vita passata nella quale era un soldato dell'Esercito Britannico, ricordandosi della sua morte, avvenuta in una trincea. Newton non gli credette, per cui contattò le autorità militari, fornì loro i dettagli che l'uomo gli aveva raccontato ed effettivamente si scoprì che quel soldato era esistito davvero ed era morto nel 1916. Da quel momento, lo psicologo ampliò la sua pratica medica per aiutare i propri pazienti a esaminare le loro vite precedenti.

Alcuni anni dopo, un'altra paziente entrò spontaneamente nel regno “tra le vite”, e fu in quell'occasione che lei scoprì il motivo per cui aveva scelto la sua vita attuale. La sua seduta impressionò il Dott. Newton, il quale trascorse un po' di tempo riflettendo su quello che aveva appena sentito.

In seguito, egli abbandonò la pratica medica e trascorse i trent'anni successivi a catalogare metodicamente i casi di persone che sostenevano di ricordare non solo le loro vite passate, ma anche questo vasto mondo tra le vite in cui, a quanto si dice, ci uniamo ai nostri gruppi di anime, incontriamo gli spiriti guida, riceviamo consigli sulle scelte da fare per le vite future e stabiliamo chi saremo nella vita seguente. Egli pubblicò il suo primo libro, “Journey of Souls”, nel 1994, con dettagli di più di 7.000 dei suoi casi.

Io ho iniziato a fare ricerche su questa forma di ipnosi e mi sono imbattuto nella stessa ricerca condotta dalla Dott.ssa Helen Wambach, una psicologa che negli anni '80 aveva portato avanti una ricerca simile, con una metodologia simile, e con identici risultati. Anche i suoi pazienti sostenevano di aver scelto i loro genitori e le loro vite, e di essere venuti qui per motivi di natura spirituale.

Io mi occupo di cinema, ho scritto e/o diretto qualche film, e mi è stato chiesto persino di testimoniare in qualità di “testimone esperto” in un caso criminale che dipendeva dall'interpretazione di ciò che una videocamera aveva visto. Quando iniziai il mio documentario sul “Flipside”, cominciai a filmare le persone sotto ipnosi profonda per vedere con i miei occhi se in questa ricerca ci fosse qualcosa di vero oppure no. A oggi, ho filmato due dozzine di persone.[4]

Ho scelto i soggetti basandomi sulla conoscenza che avevo della storia delle loro vite, oppure perché erano scettici; ciononostante, tutti avevano avuto le stesse esperienze di base, come i soggetti di Newton. Il mio procedimento elimina uno dei problemi più rilevanti della ricerca sull'ipnosi – le persone che ho scelto non erano venute da me perché avessero un problema da risolvere, e lo scopo del terapeuta non era curare quel problema. Ho scelto quelle persone per il loro scetticismo, sia perché non “credevano” nell'aldilà, sia perché non “credevano” di poter essere sottoposte a ipnosi.

È importante sottolineare che “essere sottoposti a ipnosi” è fuorviante. Chiunque  abbia sperimentato questa forma di ipnosi è pienamente consapevole durante la seduta; l'unica raccomandazione che il terapeuta fa al paziente è quella di “dire qualsiasi cosa che sta sperimentando”. Come Colleen Joy Page ha detto in “Flipside”, di solito la mente conscia “agisce come un buttafuori” per impedire al subconscio di farsi avanti; ma durante queste sedute, le persone sono in grado di descrivere luoghi e vite di cui la mente conscia non è consapevole.

E quando al subconscio è permesso parlare, le risposte sono abbastanza coerenti; tutti noi abbiamo uno “spirito guida”, le persone definiscono il “regno tra le vite” “casa”, ci sono quelle che sembrano essere delle “biblioteche” in cui possiamo esaminare le vite precedenti, ci sono dei “gruppi di anime” nei quali scopriamo alcuni individui che si incarnano con noi da eoni, ci sono dei “consigli” durante i quali alle persone viene concessa l'opportunità di accedere a tutte le loro azioni, buone o cattive, di una vita precedente e al perché sono successe.

Alcuni anni fa, il lottatore olimpionico Dave Schultz fu assassinato da un membro della nota famiglia du Pont, John du Pont (il film “Foxcatcher – Una Storia Americana” ne ricostruisce la vicenda). Ho notato che, durante l'elogio funebre, Phillip, il padre di Dave, aveva rivelato che, quando Dave era bambino, l'aveva portato dietro la casa dicendogli che “voleva dire a suo papà un segreto”.


“Schultz raccontò di come, a quattro anni, David predisse che sarebbe morto giovane. David disse a suo padre che, prima di nascere, egli era uno di dodici membri che stavano in piedi, in cerchio, tra le nuvole. Uno di quegli uomini disse a David che sarebbe stato messo alla prova sulla Terra.”



“Egli disse che avrei superato la prova, ma che non sarei rimasto qui molto a lungo.” David raccontò questo a suo padre. Phillip Schultz aveva dimenticato la conversazione fino alla tragica morte prematura del figlio.”[5]





Questa informazione avrebbe aiutato il papà di Dave, all'epoca? Sapere di queste testimonianze secondo cui tutti noi abbiamo un “consiglio” (il numero dei membri del consiglio varia da persona a persona – di solito è compreso tra sei e dodici) che ci aiuta a capire gli scopi e i risultati della nostra vita? Non saprei. Nel mio caso, sarei stato male per la preoccupazione tutte le volte che mio figlio avesse messo il piede fuori dalla porta. Forse c'è una logica nell'avere il “velo della dimenticanza” attivo nel corso della nostra vita. Ma come vedremo, quel velo sembra assottigliarsi.

Come ho scritto precedentemente, il mio viaggio in questa ricerca cominciò grazie alla mia amica Luana Anders, quando tornò a farmi visita dopo la sua morte. Ci fu un momento intenso quando ebbi la sensazione che lei mi avesse portato in un'altra galassia. Fu un viaggio dalle sensazioni reali, come se avessi attraversato lo spazio per andare in un altro universo, in cui lei attualmente vive.

Non ho smesso di fare questi viaggi. Come una guida turistica che si rispetti, cerco di stare al passo con gli ultimi sviluppi dei lontani posti che ho visitato – e ho continuato a filmare sedute LBL. Ma un episodio rivela perché ho continuato a intraprendere questa ricerca.

Mentre stavo parlando all'Associazione Internazionale di Studi sulle Esperienze di Pre-Morte (IANDS) a Tustin (California), una donna entrò in sala e si sedette. In seguito, ella mi disse che era venuta per il gruppo dei sopravvissuti all'incesto, ma aveva sbagliato giorno – e per errore era capitata alla mia conferenza.

Io stavo parlando della ricerca del Dott. Newton, di come, in oltre trent'anni di pratica, migliaia di persone avessero detto sostanzialmente le stesse cose sull'aldilà e sul nostro viaggio fino là e da là. Parlavo di come la gente afferma che il dolore e la sofferenza che sperimentiamo nel corso delle nostre vite possono essere stati concordati prima di intraprendere il viaggio fino a qui. E di come possa essere un'esperienza liberatoria rendersi conto che le nostre difficoltà e tribolazioni possano essere state concordate prima della nostra venuta in questo mondo.

Durante la pausa, questa donna venne verso di me, abbastanza sconvolta. Mi mise un dito in faccia e disse “Come osa? Come osa dirmi che ho acconsentito a soffrire per l'esperienza di avere una figlia brutalmente assassinata affinché lei o io potessimo imparare qualcosa?” Un conto è ripetere quello che la gente dice sotto ipnosi, un altro è cercare di consolare qualcuno che ha perso un figlio. La sua domanda mi sorprese, e allo stesso tempo mi resi conto che avevo solo pochi minuti a disposizione per cercare di darle un qualche tipo di consolazione.

Sedemmo. Le dissi che ero dispiaciuto di sapere della sua perdita. Ma le domandai se potevo parlare apertamente. Ella rispose che l'avrebbe apprezzato. Puntualizzai “Sua figlia sarebbe fiera di lei. Non tutti riuscirebbero a passare quello che lei ha passato e a restare ancora sul pianeta.” Le domandai se sua figlia fosse stata una persona felice. Lei rispose che era la persona più felice che avesse conosciuto. Chiesi a quella madre di considerare, per un momento, il fatto che la figlia potesse essere ancora nelle vicinanze, e che vigilasse su di lei. Avrebbe voluto che sua madre fosse così triste e arrabbiata e che trascorresse il resto della sua vita soffrendo a causa di quella tragedia? Ella rispose che, probabilmente, non l'avrebbe voluto.

Le domandai se non avesse mai percepito la presenza di sua figlia intorno a lei. Spesso, rispose. Le chiesi di considerare, per un momento, quanto potrebbe essere difficile per sua figlia essere in grado di farlo, di far sentire la sua presenza. E apparendo intorno alla madre, la figlia cercava di provarle che non era andata da nessuna parte, che lei c'era ancora. Le domandai se fosse probabile che lei volesse che la madre trascorresse il resto della vita soffrendo. Mi guardò e disse “Forse no.” La abbracciai e la ringraziai per essere venuta.

Un mese dopo, o giù di lì, stavo tenendo una presentazione a Santa Monica, presso la First Presbyterian Church, e rividi quella donna seduta al fondo della sala. Conclusa la conferenza, andai da lei. Aveva portato una copia di “Flipside”, e su ogni pagina c'erano dei post-it sui quali aveva scritto delle utili note. Sollevò il libro e disse “Sono venuta solo per ringraziarla di persona per avermi salvato la vita.”

Mi mancò il respiro – e anche adesso, mentre sto scrivendo questa frase. Precisai che il suo cambiamento non era merito mio; io riporto semplicemente quello che la gente racconta sull'aldilà. Le persone devono avere coraggio per aprire i loro cuori ed essere in grado di ascoltare queste testimonianze.

E alla fine, circa un mese dopo, la donna venne a un'altra presentazione del libro. Era sorridente, e a presentazione conclusa disse “Ho voluto venire per dirle le ultime novità. Mi sono iscritta a un corso di improvvisazione comica.” Disse che il suo viaggio l'aveva portata così lontano da sentirsi abbastanza fiduciosa da salire su un palco e provare a far ridere gli altri.

La buona notizia è che non perdiamo il contatto con i nostri cari quando passano oltre; anche se essi possono non essere in grado di prenderci la mano fisicamente, possiamo averli sempre con noi, nei nostri cuori e nelle nostre menti.

Nella popolare trasmissione “Let’s Make a Deal!” le persone scommettono su cosa possa celarsi dietro una porta, prima di sapere cosa effettivamente c'è. Il conduttore, Monty Hall, come una specie di mago Merlino, cerca di influenzare le scelte dei concorrenti con regali e frasi a effetto. “E che ne dici della porta N°3?”, domanda. “Rinunceresti a tutto quello che ti ho appena offerto in cambio di quello che c'è dietro la porta N°3?”[6] Il pubblico fa il tifo per cercare di influenzare la scelta. In questa ricerca scopriamo che, solitamente, le persone pensano di trovarsi davanti a due porte tra cui scegliere: paradiso o inferno. Ma c'è una terza porta, che conduce a una versione dell'aldilà molto diversa da quella che siamo stati abituati a credere.

In questo volume continueremo l'esplorazione della vita dopo la morte, come viene raccontata da varie categorie di persone: chi ha avuto esperienze di pre-morte, chi è stato sotto ipnosi, scienziati e medici che parlano degli ultimi sviluppi di quella che può solo essere definita la “scienza dell'aldilà”.

La ricerca mostra che l'aldilà non è quel posto spaventoso che ci hanno sempre descritto; spesso si dice che sia un luogo dove si ride abbastanza. Magari scopriremo che sotto il cappuccio della Nera Signora con la falce si nasconde un Monty Hall; “Ma aspettate un attimo: se scegliete di attraversare quest'altra porta, troverete risate, amore e tutti coloro che vi sono sempre stati a cuore in attesa del vostro ritorno.” Vi va di accompagnarmi oltre la porta N°3?
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“Ascoltate voi stessi, e in quella quiete potreste riuscire a sentire la voce di Dio.”


L'ultimo messaggio di Maya Angelou su Twitter
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1 - “L'Emporio della Realtà”

Cappellano Savarna Wiley


[image: image]




“La mia anima proviene da qualche altra parte, ne sono sicuro, e ho intenzione di ritornare là.”


Rumi



(Foto: il Monte Kailash, nel Tibet Occidentale)
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Savarna Wiley ha 14 anni di esperienza come cappellano di un hospice. Ella dice che fare parte della commissione etica per le questioni relative alla fase terminale della vita e fornire assistenza spirituale a persone di varia estrazione sociale ha rappresentato un grande insegnamento per lei, sulla morte e sulla vita.[7]

In veste di cappellano di un hospice, Savarna ha aiutato molte persone nel passaggio da questa vita all'altra. Ora ha lasciato il ministero religioso al servizio dei malati terminali ed è impegnata ad aiutare le persone facendo loro vivere la vita in maniera più completa, facendole connettere con il proprio “sé interiore”.

Inoltre, ella precisa che “imparare da questo lavoro, oltre al tempo trascorso con centinaia di pazienti dell'hospice e i loro familiari” l'ha aiutata a “sviluppare un forte interesse nel potenziale dell'esperienza collettiva offerta dalle LBL, dalle NDE e dagli incontri nell'aldilà, esperienza che può influenzare positivamente le attitudini, le pratiche e le percezioni culturali della morte.”

Recentemente ha parlato alla Afterlife Convention del suo percorso per diventare cappellano e del suo lavoro con la tecnica di Michael Newton relativa all'ipnoterapia di regressione a vite precedenti.[8]

––––––––

[image: image]


Cappellano Savarna Wiley

“Quando si partecipa a una conferenza di questo tipo,  dove scienza e spiritualità sono entrambe rappresentate, prepariamo la strada a chi verrà dopo di noi, affinché sia più agevole, più naturale, nuotare in queste acque.

Vi ricordate anni fa, quando i bambini nascevano e c'era l'abitudine di prenderli per i piedi e sculacciarli? Che modo terribile di iniziare un'incarnazione! Non sarebbe meglio venire al mondo in maniera non violenta? Non sarebbe meglio un'accoglienza delicata che ci dia il benvenuto in questa vita? Questa idea è stata introdotta alla grande, in Occidente, da Frederick Leboyer, e le cose sono cambiate.[9]

Penso anche che il concetto di hospice abbia cercato di introdurre un'altra prospettiva riguardo alla morte e al morire, che abbia voluto mostrare che la morte non è un fallimento medico, e nemmeno un evento medico. C'è stato un invito a scoprire il potenziale per creare uno spazio sacro per la morte, in definitiva per comprendere che la morte fa parte della vita. Come questi due concetti, sembra che, dal punto di vista culturale, siamo pronti per un altro cambiamento di paradigma.

Siamo qui riuniti, a questa Afterlife Convention, per riflettere sul fatto che la coscienza può sopravvivere, che sopravvive. La coscienza può connettersi e si connette, può comunicare e comunica. Ci sono molti esempi di manifestazioni esteriori in cui la coscienza comunica, come nello spezzone di film che abbiamo appena visto.[10] L'ipnosi regressiva è uno dei modi per ottenere questa conoscenza dall'interno... dalla nostra esperienza diretta.

Il film di Paul Davids “The Life After Death Project”, sebbene descriva fatti reali, è stato trasmesso da Sci-Fi Channel. Credo che, in futuro, questo genere di cose non sarà più considerato “fantascienza” o “paranormale”, ma solo “normale”, una notizia come tante. Riflettendo seriamente su queste cose, ritenute idee controverse, stiamo facendo la nostra parte per cambiare la comprensione che abbiamo della coscienza, di chi e di che cosa noi identifichiamo con il “sé”.

Per iniziare, vorrei invitarvi a rilassarvi... potete chiudere gli occhi se volete... e supponete alcune cose con me.

“E se” noi fossimo qualcosa di più di questo corpo, di questa mente, di questo particolare momento storico e storia personale? E se oltre a essere mossi dalle spinte egoistiche della paura e del guadagno, la nostra vera essenza fosse quella di esseri di amore? E se questa esperienza che chiamiamo vita fosse solamente un semestre di scuola terrestre? E se tra un semestre e l'altro di scuola terrestre ci fosse una dimensione dove possiamo andare... un mondo di grande bellezza, creatività, unione... un mondo di umorismo, di apprendimento... un mondo di grande pace e amore? E se oltre alle maschere di questa vita ci fosse un'altra storia, più grande, che racconta chi siamo?

Prendetevi un momento. Talvolta sentiamo questi concetti, ma ci serve un momento per assimilarli, per sentirli. Come sarebbe vivere le nostre vite dal punto di vista dell'anima, dal punto di vista di quella storia più grande? Assimilando questo concetto, potreste sperimentare che siamo molto più splendidi di come possiamo sembrare... che siamo molto di più di ciò che appariamo in questa piccola esperienza di vita. Ci sono molti modi per far parte di quella storia più grande.

Oggi vorrei condividere qualche spunto su come l'ipnoterapia regressiva possa aprire quella porta e sul percorso che mi ha portato a questo lavoro.

L'ipnoterapia regressiva per lo studio delle vite precedenti è stata sviluppata dal Dott. Michael Newton, un ricercatore scettico ma scrupoloso. Egli ha scoperto, con sua grande sorpresa, che persone con tradizioni e credenze assai differenti, senza alcuna preparazione in merito, continuavano ad avere le stesse esperienze durante lunghe sedute di ipnosi regressiva. Esse andavano in questi posti e centri di guarigione e apprendimento.

Il Dott. Newton ha scoperto che c'è uno schema alla base di quello che succede nel mondo “tra le vite”, e che, quando una persona si immerge nell'esperienza e in ciò che ha imparato là, spesso sperimenta anche un cambiamento fondamentale di prospettiva, che si riflette in un cambiamento concreto e positivo nella sua vita. Egli ha studiato la coscienza prima della nascita e dopo la morte per oltre 35 anni. Ha esplorato, con curiosità e rigore, un mondo in cui all'inizio non credeva, un mondo che alcuni chiamano “mondo spirituale” e che molte persone chiamano “casa”.[11]

Ed è con questo significato di “casa” che conservo l'interesse per questo lavoro.
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Dove mi trovo?

La verità è che, di solito, sono una persona riservata – normalmente non parlo così apertamente, ma la vita richiede che io condivida questo. Quindi, comincerò con una storia della tradizione ebraica che dà una spiegazione del perché abbiamo questa piccola rientranza sul labbro superiore. La storia è questa: prima di nascere, siamo con i nostri amici, che ci conoscono e che ci amano molto, e iniziamo a parlare di come sarà la nostra prossima incarnazione.

La pianifichiamo e ne tracciamo un quadro d'insieme, e lo facciamo in un posto di grande amore e accettazione. Ma prima di nascere, capita questa cosa... (si porta un dito alle labbra e copre la rientranza sul labbro superiore) “Shhh.” Poi un velo di oblio scende, e noi ci dimentichiamo di tutto quello che abbiamo pianificato perché vogliamo che le lezioni da imparare siano nuove. Vogliamo non sapere ciò che verrà... vogliamo avere l'opportunità di compiere le nostre scelte.

Pertanto, i semi del perché mi sono dedicata a questo lavoro sono stati gettati proprio alla nascita, perché sembra che il velo di oblio, nel mio caso, non sia sceso completamente. Sono arrivata qui ricordando – e credo che se c'era un motivo che mi ha portato a questo lavoro, esso era fatto di ricordi, nostalgia, desiderio e, infine, accettazione.

Quando guardo le foto in cui ero bambina, sembra che fossi davvero incazzata o stoica o solo triste. Mi rendo conto che, all'epoca, mi mancava qualcosa; cercavo di capire cosa fosse. Avevo una famiglia amorevole, ma non la sentivo come la mia famiglia. Vivevamo in un posto sicuro, ma io non mi sentivo al sicuro – il mondo mi sembrava molto duro e opprimente.

Mi sentivo come se fossi capitata nel posto sbagliato. E a mano a mano che crescevo, iniziavo a vedere la differenza tra quello che provavo – i miei ricordi del mondo spirituale – e quello che sperimentavo qui, in quello che mi sembrava un posto “denso”. Quello che ricordavo lo chiamavo “il Prima”. Sapevo che “il Prima” mi piaceva davvero, e sentivo di esserci stata molto di più di quanto ero in questo posto “denso” in cui mi trovavo.

Come molti bambini, avevo la sensazione di cosa la gente pensava e vedeva, che c'era differenza tra quello che la gente pensava e quello che diceva. Per me, era come un gioco molto strano che tutta la gente fosse d'accordo nell'agire in base a ciò che veniva detto anziché in base a quello che veniva pensato.

Un giorno, quand'ero bambina, feci un esperimento. Mi sedetti molto vicino a mia madre e di proposito feci dei brutti pensieri. Osservai attentamente il suo volto e ho capito, “Lei non ha idea!” Rimasi sbalordita. Avevo un mondo privato di pensieri! All'inizio fu divertente, ma poi mi fece sentire tremendamente sola e isolata.

Credo che il mondo spirituale sia trasparente, non si viene giudicati, là c'è solo amore incondizionato, quindi non ci si può nascondere... nessun fraintendimento. Contrariamente a com'era essere “di nuovo a casa”, iniziai a capire che questa Terra è un posto dove la gente, nel mio linguaggio di bambina, diceva le bugie.

Inoltre, ero convinta di poter volare – ne ero assolutamente convinta; e questo convincimento persistette oltre l'abituale scadenza del periodo del “pensiero magico”. Ero convinta di poter prendere il volo da ogni cosa, da molte cose... anche dal tetto. Mi aspettavo del tutto di spiccare il volo. Spesso andavo a scuola zoppicando, perché facendo i miei esperimenti mi slogavo una caviglia.

“Va bene”, pensavo. “La gente dice le bugie e tu non puoi volare. Dove mi trovo?”

La mia famiglia era cattolica, ma non era religiosa. Tuttavia andavamo in chiesa per la messa, che era in latino. Mi piaceva sul serio – ci alzavamo, ci sedevamo, ci inginocchiavamo e ascoltavano quelle belle parole in latino. Non andavo al Catechismo e, fortunatamente, non ero indottrinata e quindi ero semplicemente libera di respirare quell'atmosfera. Avevo un legame innocente e piacevole con Gesù e Maria, davvero bello.

Un giorno domandai a mia madre “Cosa succede quando si muore?” Ella rispose “Sarai con Gesù.” Mi ricordo che mi cadde la mia piccola mascella e pensai  “Allora che facciamo qui? La scelta è tra Gesù e questo e noi scegliamo questo!?”

Quella era un'altra cosa che per me non aveva senso. Pertanto le domandai “Allora perché non moriamo e basta?” “Oh tesoro, non possiamo farlo”, rispose.

Stavo iniziando a imparare qualcosa su questo posto chiamato Terra. “Non si può volare, la gente dice le bugie e anche se puoi andare a stare con Gesù... non puoi morire.”

Cominciai a cercare. Dove ero cresciuta, a Napa in California, c'erano tre piccole case che erano uffici immobiliari. Una in particolare aveva un grande cartello su cui c'era scritto “REALTY” (proprietà immobiliare). Ma come bambina, pensai che volesse dire REALITY (realtà). Pensai che fosse un Museo della Realtà oppure una Biblioteca della Realtà o un Emporio della Realtà. Mi sembrava strano che la Realtà si trovasse in un edificio così piccolo – tuttavia pensai “Quando sarò più grande, andrò all'emporio della realtà.” Volevo sapere che senso dare a questa vita!

––––––––
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Aprire le porte

Non ho trovato l'Emporio della Realtà. Passando alla pubertà, quelle porte intuitive, che mi avevano connesso allo spirito ed erano state la mia consolazione sin dall'infanzia, iniziarono a chiudersi. Pertanto, durante l'adolescenza cercai di far saltare in aria quelle porte con la droga – il mio povero corpo – devo ancora scusarmi con il mio corpo per tutto quello che gli ho fatto passare.

Provai molte cose. Scoprii che l'LSD apriva alcune porte, ma era troppo imprevedibile e poi le porte non restavano aperte. Fu un periodo davvero difficile, ma pensavo sempre “Se riesco ad arrivare a 17 anni, le cose andranno meglio.” Ci furono volte in cui dubitai un po' di farcela.

Bene, strada facendo conobbi alcuni meravigliosi maestri spirituali, e per fortuna a 17 anni conobbi un uomo di grande integrità, saggezza, umorismo e pace. Conobbi un monaco di tradizione yogi, che non parlava. Non aveva più detto una parola dal 1952, ma era molto comunicativo attraverso la scrittura e il pensiero, e anche con la sua presenza. Emanava pace – e da subito egli capì tutto quello che avevo provato nell'infanzia; il mio desiderio di essere a casa.

Era la mia versione dell'Emporio della Realtà e mi aiutò veramente a iniziare a essere in grado di connettermi e di aprire di nuovo le porte – non per mezzo di sostanze chimiche – ma con la meditazione e altre pratiche. Fa parte tuttora della mia vita. Ha 90 anni, e da quasi 40 è un mio grande amico, mentore e maestro.

Credo che fosse questo desiderio di casa, o almeno essere vicino al “cancello”, che mi ha portato a lavorare con i malati terminali. Non cercavo di proposito lavoro in un hospice e non sapevo nulla sul cappellanato, ma qualche bizzarro sincronismo aveva combinato le cose; così mi ritrovai a ricoprire il ruolo di cappellano di un hospice. Fu mentre svolgevo questo lavoro che iniziai il mio “tirocinio” con i pazienti dell'hospice e i loro familiari, che sono diventati dei grandi maestri per me. Mi hanno insegnato che ci sono così tanti modi di morire – e così tanti modi di vivere.

Ero un'incarnata riluttante, come avete sentito. Quella nostalgia era ancora molto presente per me. Tuttavia nella mia vita ho fatto di tutto, mi sono laureata, ho svolto molti lavori orientati ai servizi, ho goduto di belle amicizie e ho avuto un marito meraviglioso – ma c'era questa incertezza, una sensazione di “Quando finisce questo film, così posso tornare a casa?”

Ma è stato merito della tenerezza di così tante persone dell'hospice che lasciavano questa vita se ho iniziato a rendermi conto che questa vita è preziosa. È un dono e una fantastica opportunità. Tramite questo apprezzamento, credo di avere iniziato finalmente a incarnarmi intorno ai 50 anni, lasciando perdere la nostalgia e unendomi alla festa.

Psicopompo

Ho avuto a che fare con oltre 1.000 pazienti dell'hospice e le loro famiglie, e ho riscontrato che trovarmi al capezzale di un malato terminale mi ha dato un altro dono, nel senso che, in qualche modo, mi ha facilitato le sedute di ipnosi LBL. Spesso c'è una sensazione di presenza e di pace – una specie di energia liminale[12] quando i pazienti sono prossimi alla morte. Essi spesso iniziano a vedere i loro cari che sono già passati oltre. E intraprendono quelli che definirei “giri di prova” per attingere a questa energia dell'altra parte. Sono stata in stanze che parevano vuote, ma nelle quali c'era una festa in corso; il loro ritrovarsi era già iniziato e il paziente veniva rassicurato e amato.

A partire dalla morte di mia madre, ho scoperto anche di avere la capacità di accompagnare energeticamente qualcuno durante il processo della morte. Pensavo che tutta la gente dell'hospice lo facesse, e questa è stata un'importante, ma non espressa, attrazione per il lavoro. Quando le persone erano prossime a morire, dicevo agli altri lavoratori “Dai, non volete stare con loro e sperimentare la pace, la luce e tutto il resto?”

I miei colleghi, all'epoca, si limitavano a guardarmi in maniera strana, e io non ne parlavo più. Non riuscivo a capire e non sapevo cosa dire, finché non conobbi il Dott. Raymond Moody (autore di “La Vita Oltre la Vita”), il quale mi spiegò i fenomeni relativi all'esperienza della morte condivisa. Mi definì anche Psicopompo – parola che non avevo mai sentito prima e che non suonava tanto bene detta da uno psichiatra... ma egli mi spiegò che il termine deriva dalla tradizione sciamanica e indica le persone che hanno la capacità di accompagnare qualcuno e aiutarlo nel passaggio in questi altri nuovi mondi.[13] All'epoca non sapevo che avrei trovato modo di usare gli stati di ipnosi profonda per stabilire una connessione in una maniera simile.

Come nell'avventura dell'hospice, c'è stata una manciata di sincronismi che mi ha condotto a svolgere questo lavoro sulle LBL. Esercitavo privatamente come ipnoterapeuta da un po' di tempo, quando mi capitò di incontrare un'amica che non vedevo da parecchio. Era una suora che aveva perso il fratello ed era profondamente addolorata. Aveva letto i libri di Michael Newton e disse “Voglio fare questo lavoro, e voglio farlo con te.” Ero impegnata, la mia vita era piena; oltretutto, ero concentrata sull'essere “Normale”, dedicandomi maggiormente all'ipnosi medica e cose del genere. Resistetti all'idea di fare pubblicamente qualcosa di così soprannaturale.

Ma nel mentre dissi a mio padre che avevo pensato di fare un'altra seduta di addestramento. Egli mi richiamò e, sebbene non avessi mai menzionato in cosa consistesse l'addestramento, disse “Sento che dovresti farlo.”

Continuavo a resistere; stavo per andare a visitare la Turchia, avevo molto in ballo; ma mio padre mi chiamò un altro paio di volte per incoraggiarmi e alla fine disse “Ho intenzione di farti un assegno per questo; sento proprio che dovresti farlo.” Poi aggiunse “Questo denaro è da parte di tua madre.” Sentendo una cosa simile, dissi “Oh, va bene.” Vedete, mia madre è morta nel 1986 e pensavo che mi stesse mandando un messaggio.

È stato un percorso ricco di mistero, di sincronismi, di messaggi, e molta gioia e soddisfazione. A proposito, mio padre ancora oggi non sa veramente cosa faccio e la suora che diceva di volere una seduta non ne ha mai avuta una; a quanto pare, il suo ruolo era solo quello di catalizzatore per farmi partire.
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L'avventura della vita tra le vite

Vorrei parlare del processo di lavoro delle sedute LBL, delle stazioni che le persone solitamente sperimentano e di alcune delle tendenze che io e altri terapeuti riscontriamo.

Per iniziare il viaggio nella vita tra le vite, è importante che la persona abbia qualche esperienza con la trance – specialmente con la regressione a vite precedenti (PLR). Una PLR può essere sorprendentemente curativa di per sé. È qualcosa di introduttivo al viaggio tra le vite e offre i benefici di permettere al paziente e al facilitatore di acquisire familiarità l'uno con l'altro, oltre a imparare qualcosa sugli stati di trance e sui modi per accedere alle informazioni.

Le sedute LBL di solito sono lunghe, spesso durano dalle tre alle cinque ore. Andate in trance profonda, e poi sempre più giù; se c'è una fluttuazione nello stato di trance, vi aiutiamo a tornare giù. È importante sapere che le nostre menti possono operare a diversi livelli; una parte di voi può accedere a queste informazioni in profondità e un'altra parte può osservare e commentare quello che si sta sperimentando. Non siete mai in stato di “incoscienza” o in qualche tipo di film IMAX cosmico; operate su livelli diversi contemporaneamente.

Noi facciamo regredire a ricordi felici o neutri di questa vita come fosse una fase di riscaldamento, e partendo dai ricordi dell'infanzia regrediamo fino alla condizione uterina. Questo è un posto affascinante; la coscienza è molto presente nel grembo materno. Durante la regressione, qualcuno dice “Mi sento a mio agio, sto bene” oppure “Oh, credo che questo corpo andrà bene...” Altri scoprono che la loro coscienza entra ed esce dall'utero.

Molte persone scoprono che possono percepire le emozioni della madre e sono in grado di convogliare delle sensazioni, quali pace o consolazione, per calmarla o aiutarla. Questa parte della regressione è un modo per iniziare a farsi un'idea di come è vedere dal punto di vista dell'anima.

Dal grembo materno, regrediamo a una vita passata significativa o a quella più recente. Regrediamo a una vita passata giusto come accenno, e poi esaminiamo l'esperienza della morte di quella vita. Questa parte dell'esperienza è una delle mie preferite, perché è liberatoria; è una liberazione. È un momento di apprendimento molto intenso; il Dott. Newton ha scoperto che è più facile iniziare il viaggio nel mondo spirituale partendo dall'esperienza della morte, poiché è qualcosa che abbiamo fatto così tante volte.

Michael Newton ha ideato un metodo completo e ha sviluppato determinate domande ricavate dalle sue oltre 7.000 esperienze con persone nel mondo tra le vite. Queste domande, o affermazioni, funzionano come un passaporto che fa passare da un cancello all'altro, e aiutano le persone ad ascendere in queste stazioni che sono familiari o comuni. “Dove ti stanno portando adesso?” oppure “C'è qualcuno lì vicino che possa aiutarci a rispondere a queste domande?” sono due domande che usiamo spesso.[14]

––––––––

[image: image]


Spiriti guida e gruppi di anime

Quando si ascende da un'incarnazione precedente, spesso si viene accolti da uno spirito guida o da un'anima amica. Il Dott. Newton ha scoperto che tutti noi abbiamo una guida principale che ci accompagna per lunghi e lunghi periodi di tempo, e che le nostre guide hanno stili e aspetti differenti. Alcune sono spiritose, altre più amorevoli e altre ancora ci lasciano ampia libertà di azione.

Una delle cose meravigliose che può succedere durante una seduta è stabilire una più consapevole e continua connessione con una guida.

Una donna si era connessa con la sua guida, che durante la seduta le aveva fornito una valanga di informazioni. Il giorno seguente ella si rese conto che la sua guida era ancora con lei. Il giorno dopo, e quello dopo ancora, riusciva ancora a mettersi in contatto facilmente, e con chiarezza, con la sua guida, e così ebbe inizio questo meraviglioso rapporto. La donna poté quindi contare su questa compagnia saggia e amorevole nel corso della sua vita.

C'è anche quello che noi definiamo “gruppo di anime”.

Il Dott. Newton ha scoperto che tutti noi abbiamo un gruppo di anime amiche, e che spesso ci incarniamo più volte con loro. Talvolta ricopriamo ruoli differenti per scopi differenti – ad esempio, se abbiamo il desiderio di imparare a perdonare, una cara anima amica può volere tradirci in una vita, affinché noi abbiamo l'opportunità di esercitare il perdono. Altre volte, per fortuna, riusciamo a organizzarci per incarnarci insieme, come compagni e amici, per amore o per aiutarsi a vicenda.

Una volta ho lavorato con un uomo che è un “guaritore sensitivo”. Nella vita si è sempre sentito alienato, senza riuscire a trovare la profonda connessione che desiderava. A quanto pare, questa volta non si è incarnato con la sua famiglia di anime, ma durante la seduta LBL ha trovato le sue anime amiche. È stato un grande incontro, e alla fine l'uomo si è sentito riconosciuto, visto e accettato.

Quindi, abbiamo domandato al suo gruppo di anime “Come può fare per stare di più in contatto con loro?” Ed esse hanno escogitato vari modi per fargli sapere che loro sono sempre con lui. Avere questo rapporto nella sua vita gli ha dato forza, infondendogli una pace maggiore, perché ora aveva la sensazione di essere capito e amato nel modo in cui ne aveva bisogno.

––––––––
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Centri di guarigione e consigli

Un altro posto è una stazione di ristoro, o centro di guarigione, che può avere varie forme. Spesso la guarigione avviene con la luce; viene descritta come luce oppure come acqua. Alcuni la definiscono una “messa a punto” o anche come un allineamento con una vibrazione differente. Una persona ha detto che era come essere portati in piscina – un'infinita piscina!

Spesso, vedete, un'anima può conservare una sensazione di vita terrestre, molto connessa all'identità di chi era e alle cose che ha sperimentato nel corso di quella vita. Il posto di ristoro sembra aiutare nell'alleggerire questa identificazione; come se si eliminassero i residui e si riequilibrasse qualsiasi cosa che era andata fuori posto durante la vita.

Talvolta c'è un modo per connettersi alla Sorgente in maniera più profonda, al posto di questo ristoro. Una delle cose che sono successe durante la mia prima seduta LBL è stata la sensazione di essere trasportata alla “Sorgente”. Essere lavata e catturata da questa forma di energia è stato così bello; non ci sono parole per descriverlo. Ha lasciato un segno di un diverso modo di essere. Credo che sia qualcosa che si possa imparare solo dall'interno; non è un concetto, è qualcosa che deriva dalla propria esperienza.

Quando una persona si separa dall'identificazione di una particolare incarnazione scendendo a un livello più profondo, può parlare in maniera più pura dallo stato spirituale. Quando sperimento qualcuno che proviene da quello stato spirituale – non importa se si è timidi o tranquilli – quando l'anima viene fuori, è come se le persone ritrovassero la loro maestosità, la loro sovranità e il loro potere. È sorprendente; la loro energia cambia... la voce cambia... persino il modo di parlare cambia.

Un'altra stazione è un luogo di apprendimento, un'aula o una biblioteca – le parole sono così inadeguate per descriverlo... non è proprio come una biblioteca, dove entri e leggi. Ci sono così tanti stupefacenti modi creativi per ottenere informazioni quando si è in quegli stati.

Alcuni hanno detto di aver visto qualcosa nel corpo o nell'aura, come pacchetti di informazioni che vengono rilasciate a tempo. Questi pacchetti contengono tutti i tipi di conoscenza e noi dobbiamo solo aspettare il momento giusto affinché emergano.[15]

Talvolta si ha la sensazione che basti mettere le mani su qualcosa per conoscerne il contenuto. Questo è successo in una delle mie esperienze; durante la mia LBL ero un po' riluttante a toccare questo posto, a ricavare informazioni – perché sapevo che ricevendo quelle informazioni avrei avuto delle responsabilità, un compito da svolgere, e l'invito ad andare oltre rispetto a dove ero. Decisi di andare avanti comunque. Ma come avviene nella vita qui, c'è libertà di scelta su quello che vuoi fare; pertanto, le opportunità possono presentarsi ma non è obbligatorio coglierle.

C'è anche un'area in cui avviene la scelta della vita.

Può assumere molte forme, ma è un luogo dove le persone possono esaminare un certo numero di scelte di possibili vite future. Esse si recano in quest'area e pensano “Cosa mi piacerebbe imparare di più nella prossima vita, e quale scelta mi aiuterà a imparare il meglio? Quali sono le altre scelte che ho?” È un po' come essere davanti a tre porte: uno, due e tre; avete davanti versioni differenti di situazioni e famiglie.

Un altro posto che le persone possono visitare è il Consiglio degli Anziani, o Consiglio della Saggezza.

Questo Consiglio degli Anziani sembra essere composto da esseri molto progrediti dal punto di vista della saggezza. Essi vigilano su di voi, e con la vostra guida vedono la vostra crescita, come anima, da una prospettiva più elevata. L'esperienza di molte persone, quando si presentano al Consiglio, è accompagnata da una sensazione di maestosità; c'è un tangibile senso di potere e di soggezione. Nulla può essere nascosto e nessuno viene giudicato. Alcuni possono essere elogiati per aver imparato nuove cose, altri possono essere rimproverati oppure spronati o incoraggiati a migliorare in un particolare campo... ma sempre con compassione.

Sembra che il tema dominante del mondo spirituale sia imparare e amare, solo imparare e amare.

––––––––
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Reinquadramento definitivo

Uno degli aspetti che possono essere rivelati da un'esperienza LBL è il “reinquadramento definitivo”. Spesso le persone vengono per acquisire comprensione riguardo alle loro vite e al loro percorso. Iniziano ad adottare un altro punto di vista sulle cose che ritenevano così inaccettabili, così ingiuste. Passano dalla colpa all'opportunità, da vittima a creatore.

Una persona aveva sperimentato terribili abusi nell'infanzia – malgrado ciò, era uno spirito leggero, molto gentile e amorevole. Tuttavia, aveva ancora degli strati di ansia e di difficoltà a causa delle sue esperienze, e viveva domandandosi “Cosa ho fatto di male per aver dovuto subire queste esperienze nella mia vita?”

Ma nel corso della sua seduta, venne a sapere che, in realtà, era un'anima molto coraggiosa. Seppe anche che era tra coloro che si erano offerti volontari per imparare la sofferenza e i suoi effetti, e che lei si era offerta volontaria per portare conforto a una certa famiglia e purificarla. Mentre si trovava in questa dimensione, osservò potenti esseri amorevoli che la bombardavano di luce e di amore, riconoscendo i suoi sacrifici.

Ella vide arrivare la sua guida principale, che le prese il volto e le disse “Sei stata molto coraggiosa. Sei stata davvero coraggiosa ad accettare questo incarico molto difficile.” E così, questa donna, che aveva vissuto sotto questa cappa di dolore, acquisì un tipo diverso di conoscenza della sua idea di karma, e iniziò a scrollarsi di dosso quella cappa.

Fu un cambio di identità. Ella si rese conto di essere un'anima che aveva deciso di accettare una vita dura, per capire se avrebbe potuto amare nonostante molte difficoltà. E qui lei stava ottenendo quella riconoscenza; “Sì, tu ami, sì, tu puoi amare e sì, puoi essere amata.”

È stata una bella cosa da provare e da agevolare. Riuscivo anche a percepire le energie benevole; la stanza era inondata di luce e presenza. Trascorremmo in lacrime alcuni momenti insieme, in silenzio.

Mi piace seguire i miei pazienti e avevo capito, da quella seduta, che questa donna sarebbe stata in grado di accettare l'amore, nella sua vita, in maniera più completa. Si sposò e trovò un lavoro che la appagava. Era molto più connessa con la sua essenza – si vedeva “intatta” e pronta a servire.

Ho parlato con un amico terapeuta della trasformazione di questa donna e lui ha detto “Oh no, non è possibile, ci vanno anni per un recupero del genere.” Non necessariamente; con una trasformazione che avviene dall'interno, dal profondo, specialmente a livello di identità, è possibile.

––––––––
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Tendenze

Quindi, forse, partendo da quello posso parlare di alcune nuove tendenze che stiamo notando in questo lavoro.

Ci sono facilitatori LBL, formati dal Newton Institute, in tutto il mondo. È affascinante parlare gli uni con gli altri e confrontare i risultati. Se visitate il sito web di Michael Newton, troverete molte informazioni, tra cui un elenco mondiale di terapeuti.[16]

Una delle tendenze che stiamo riscontrando è un'esperienza di connessione alla Sorgente; le persone dicono di essere chiamate a sottoporsi a una seduta LBL per “entrare in sintonia” o per essere “ricablate”.

Credo che ci sia uno spostamento di energia in corso sul pianeta, e sembra che la gente abbia bisogno di collegarsi alla Sorgente per fare un “download cosmico”. È come se, in qualche modo, stessimo diventando più ricettivi riguardo all'amore, come se fossimo più capaci a lasciar cadere l'illusione e le costrizioni. Veniamo ricablati per poter aumentare la nostra capacità di comprendere e di trattenere queste energie. Al crescere delle nostre capacità, sembra crescere anche la nostra esperienza della Sorgente.[17]

––––––––
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Vite multidimensionali

Un'altra tendenza è quella secondo la quale molte persone vivono vite multidimensionali. Un paziente aveva grosse responsabilità nel suo normale lavoro. Diceva di sentire come se spesso lasciasse il suo corpo per svolgere altri compiti. È un uomo di successo, ha portato a termine molti obiettivi, ma soffriva di emicranie, si sentiva a pezzi e diceva di non farcela più. Voleva solo andare a “casa”.

Durante la seduta, divenne più consapevole delle altre parti del suo essere, e mentre si connetteva con i vari aspetti di se stesso operanti su questi diversi livelli, passò dal desiderare di essere a casa a rendersi conto che “sono a casa, sono a casa, sono a casa.”

Questo uomo provava un meraviglioso amore per la gente e viveva una vita di creatività e servizio. Ciò che gli mancava era un senso di connessione con questi altri aspetti di sé. Dopo la seduta, trovò più pace e connessione interiore, e oltretutto le emicranie sparirono. Credo che ci siano tante persone come questo uomo, in giro per il mondo, che svolgono lavori normali e che sperimentano molto più di quanto potrebbero mai immaginare.

Il concetto di portare vibrazioni più alte sul mercato è un altro insegnamento o tema che è venuto fuori. Non siamo in un periodo in cui ci si possa rifugiare in una caverna o in un convento o stare tranquilli – è un periodo in cui bisogna aggiungere vibrazioni più alte nel mix della vita e di lì elevarsi.

Collegata a questo, nella mia esperienza di sedute ho conosciuto molte donne davvero in gamba che si erano “trattenute”. A loro venivano mostrati esempi di come esercitare il potere compassionevole. Molte provavano avversione verso il potere, poiché lo associavano alla corruzione, ma era stato loro dimostrato “Ecco come usare il potere con umiltà, con gentilezza, con compassione restando connessi al tutto.” Le persone hanno bisogno di trovare un modo per essere potenti senza cadere in trappola e nelle sedute viene loro mostrato come fare.

Un'altra tendenza entusiasmante è quando le persone visitano questi luoghi di apprendimento per motivi formativi – in questi posti c'è così tanto da imparare! C'è stata una marea di persone che, dopo aver ottenuto le risposte alle loro domande personali, volevano fare domande per l'umanità. Una persona, che ha scritto molti libri sulle erbe e l'agopuntura, ha ottenuto molte informazioni presso la sua “aula di apprendimento”. Ella ha imparato nuovi modi per lavorare con il pensiero, l'intenzione e le emozioni, oltre ai suoi strumenti per l'agopuntura e le erbe. Sembra che questi veli si stiano alzando, affinché l'umanità possa acquisire nuove informazioni in maniera completamente diversa.

Spesso, nella storia, ci sono momenti cruciali, ma stiamo imparando che ci sono molte persone ed esseri di altre dimensioni che sono attratti ad incarnarsi qui, che vogliono trovarsi qui per assistere a questo cambiamento. Sembra proprio che siamo in un importante periodo di cambiamento e la Terra è un “posto popolare” per incarnarsi in questi giorni.

Sto anche riscontrando che stanno arrivando molti giovani con grandi doni. Contrariamente alla mia generazione, in cui a molti servivano 30-40 anni di guarigione e apprendimento, essi sono tutti a posto, pronti a saltare su, a imparare, a insegnare e a condividere. Quindi, siamo stati in grado di riconoscere anche questa tendenza.

E infine, nelle LBL vediamo un tema che noi terapeuti chiamiamo “laghetto dell'armonia.” È quando un individuo potrebbe dire “Mi rendo conto di essere qui, sul pianeta, per imparare e per amare”, e durante la seduta diventa consapevole di essere trascinato in una vibrazione e in una connessione meravigliose, un laghetto di armonia, il quale mostra che tutto quanto nel creato è connesso. Le persone acquisiscono la comprensione che ogni cosa che facciamo provoca una reazione a catena; comprendono profondamente che ogni singolo atto gentile che compiamo si riflette e si trasmette al resto di noi. Ma che anche ogni atto ripugnante segue lo stesso corso. La gente sta diventando consapevole che ogni cosa si riflette sugli altri; le persone stanno sperimentando il fatto che non sono entità separate.

Spesso riteniamo che le cose importanti della vita siano le grosse decisioni che prendiamo, ma la verità è che anche le piccole decisioni sono molto importanti. Essere consapevoli di qualcuno che ha bisogno e mandargli amore, avere la capacità e la volontà di trovare un modo per essere più tolleranti; quelle tranquille decisioni che si prendono di notte per lasciar correre e perdonare. Tutte queste hanno i loro effetti.

Ci si rende conto che sono quelle piccole decisioni che producono importanti increspature. Non per creare un'autorecriminazione; sperimentare questo “laghetto dell'armonia” è più una questione di consapevolezza che di giudizio. Quando facciamo qualcosa che non è la nostra prima scelta, o la migliore, c'è la consapevolezza di come quello che facciamo influenza il tutto. Questo apprendimento ci invita a capire che noi possiamo veramente essere esseri di luce, che siamo tutti connessi, e che c'è un grande potere in questa conoscenza.

All'inizio abbiamo parlato di un cambiamento di paradigma, osservando la vita dal punto di vista di una mente, della storia, di una storia – per conoscere noi stessi come anime che si incarnano più volte per imparare. Ritengo che questo laghetto dell'armonia sia un invito all'umanità per un cambiamento di paradigma ancora più grande; da anime separate ad anime in armonia, anime in connessione con il tutto.

––––––––
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Il Cappellano Savarna Wiley MA CCHT si trova presso la Healing Journeys Hypnotherapy a Santa Cruz, California.[18]
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2 - “Andarsene col Botto”

Una LBL di uno sciamano
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È difficile credere in se stessi, perché l'idea di sé è un costrutto artificiale.

In effetti siamo parte della gloriosa armonia dell'universo.

Tutto quello che c'è di bello nel mondo è dentro di noi.

Russell Brand

(Foto:  Potala Palace, Lhasa, Tibet)

––––––––
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Recentemente sono stato a un matrimonio, a est. Chi celebrava era una giovane donna che aveva un tatuaggio tibetano su una spalla. Ho iniziato la conversazione e ho scoperto che nel suo curriculum annovera un certo numero di tradizioni sciamaniche, tra cui quella tibetana; il suo tatuaggio significa “Guerriero della Disciplina”. Abbiamo parlato brevemente di “Flipside” e ho scoperto che ha un amico formato col metodo di Michael Newton. Entro qualche giorno, sarebbe andata da questo amico per una seduta LBL; in seguito, mi aveva inviato questa email:


Ieri ho avuto una seduta LBL. Cazzarola! Grazie per aver avviato quella conversazione con me al matrimonio, e anche per il suo libro (che consiglierò ad altri). Ho fatto la seduta (LBL) con un mentore sciamano che si divide tra Richmond e New York, almeno quando non è nel Pacifico Nord-Occidentale, in Irlanda, Ecuador o Sud Africa.



L'anno scorso mi sentivo come se fossi in una specie di purgatorio, malgrado tutti i miei sforzi migliori, cerimonie, piani, ecc. Pertanto, la mia intenzione era fare un po' di chiarezza e avere un'indicazione su dove andare, se possibile, oppure, al limite, solo un po' di conforto.





Come vedremo, ha avuto un po' di conforto e anche qualche altro dettaglio affascinante. Con il suo permesso, ho trascritto la sua seduta. Per gli scopi di questa seduta, la chiamerò Em. Il suo terapeuta si chiama Rob Murphy.[19] Dopo circa mezz'ora dall'inizio della seduta, egli l'ha fatta regredire al grembo materno.

––––––––
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Em e Rob

Rob: Muoviamoci verso la scalinata, adesso scendiamo a un periodo di tempo in cui eri più giovane. Continua a scendere, a un tempo molto prima della tua nascita, sei ancora nel ventre materno... Adesso torna indietro da quando avevi due anni a uno, a nove mesi... Sei abbastanza comoda con braccia e gambe? Puoi farcela?

Em: Sì, ma preferirei poter muovere di più le gambe. Ho le gambe incrociate, sono un po' indolenzita.

Lascia che te lo domandi, riesci a sentire il battito di tua madre? Ogni tanto riesci a percepire le sue emozioni?

Sì. (piange sommessamente) Lei non voleva proprio avermi. Sento come se mi imponessi su di lei.

Senti di riuscire a influenzare lo stato emotivo di tua madre quando è sotto stress?

Sì.

––––––––
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Qualche volta sono il cervo maschio

Ora che hai avuto la possibilità di trascorrere alcuni mesi dentro questo corpo, trovi interessante lavorare con questo corpo?

Sono felice di essere femmina. Alcune cose sono graziose e delicate questa volta.

Questo corpo è un buon abbinamento per la coscienza della tua anima?

Sì.

Queste impressioni visive cosa ti dicono riguardo alla vita che stai per vivere?

C'è qualcosa che riguarda essere un cervo femmina. Um. Essere graziosa e delicata e... gentile. Qualcosa sullo spaventarsi facilmente, essere ombrosa. Ma degna di fiducia, non una predatrice, una certa dolcezza.

Questa è un'esperienza nuova per te?

No. Sono stata un cacciatore, prima, ma è più facile essere il cervo.

Hai vissuto di più come cacciatore o come cervo?

Come cervo. Ma a volte sono il maschio.

A che mese ti sei unita al feto?

Al sesto. Dopo che lei ha saputo di essere incinta, io ho saputo che non avrebbe abortito.[20]

Cos'hai trovato di caratteristico nel cervello di questo feto?

Oh, lei è così intelligente, così veloce. Si connette molto rapidamente. Una grande pensatrice. (Ride) Come se avesse una testa troppo grande; potrebbe ribaltarsi col suo peso.

Com'è questo corpo rispetto agli altri che hai occupato?

Questo mi piace molto. Più forte di alcuni, più delicato di altri; ma è un buon corpo.

Riesci a scorgere delle differenze caratteriali tra la tua anima e questo corpo e questo cervello?

La mia anima non pensa così tanto. La mia anima è più... direi  snella (caratteristiche) – affusolata e slanciata.

Va bene, stai andando bene, adesso è ora di muoverci, di staccarti da tua madre, di fluttuare su una nuvola senza tempo... Stiamo entrando in una galleria meravigliosa, come una galleria ferroviaria... Stiamo per muoverci verso un'importante vita passata... verso una scena importante di un'importante vita passata. Ti trovi all'interno o all'esterno?

All'esterno.

In campagna, in un paesino o una città?

Nel giardino di una tenuta. È giorno.

Molto bene. Sei sola o con qualcuno?

C'è una festicciola. È una bella giornata.

Come sei vestita? Cos'hai ai piedi?

Scarpe da uomo. Marroni e bianche. Indosso un gessato.

Immagina di essere davanti a uno specchio, dimmi cosa vedi.

Un uomo abbastanza di bell'aspetto, folti capelli scuri, folti baffi. Forse sui 40.

La pelle di che colore è?

Bianca. Sono alto, in forma, un uomo attivo.

––––––––
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Caccia alla volpe

Immagina che sia un film e lascia che la scena si svolga. Cosa stai facendo, adesso?

Sto chiacchierando con una donna, indossa un abito alla moda che secondo me è un po' ridicolo. È stata un'amante, c'è una specie di festa o di caccia o qualcosa del genere. In verità, non mi piace essere lì. È tutto molto noioso e frustrante. Guardo lontano, osservo la gente ritornare in casa. (Durante la discussione che seguì, lei ricordò questo episodio come persone che ritornavano da una caccia alla volpe. La tenuta e il giardino in cui si trovava erano proprietà di qualcuno della Royal Navy; il nome che le venne in mente fu Ammiraglio Frawley.)[21]

E dopo cosa succede?

Hm, (ride) ritornano a cavallo da dov'erano andati, la gente alla festa, e si (auto) congratulano – è un po' assurdo. Questa donna e io sorridiamo di loro, dell'importanza che (si) danno. Ci sono molte congratulazioni. Si stringono la mano, si danno pacche sulle spalle, bevono e fumano per qualcosa che non ha alcuna importanza. Sembra tutto un cartone animato. Mi domando se qualcuno di loro è davvero felice, o se sta semplicemente al gioco -  ma nessuno lo ammetterebbe per primo.

Hai idea di quale sia il tuo nome?

James. (In una discussione successiva, Em fu in grado di ricordare ulteriori dettagli; il nome completo che ricordava era James Hawkins, del Devonshire, Inghilterra, 1837 (ora conosciuto come Devon). Ella ricordava che James era sposato con Virginia Hawkins e che avevano tre figli, due maschi e una femmina. Vide che il suo lavoro era il cartografo oppure il disegnatore di planimetrie di proprietà immobiliari in Inghilterra, con uffici a Londra).[22]

Raccontami cosa succede dopo.

Stiamo per entrare e cambiarci per la cena, ma lei mi prende la mano e ce la squagliamo, ed è questo che mi piace di lei – lei è eccitante, non segue le regole. Come a confermare che non voglio fare il sonnambulo come gli altri – ma poi vedo anche un altro momento, vedo che le sparano, non so perché, ma le sparano. Non era successo quel giorno, ma lo vedo – sono con lei. (Nella discussione successiva, ella vide che la donna era stata uccisa nel corso di una rapina in strada).

Sto per contare fino a tre, vai avanti, alla prossima scena significativa.

Sono più vecchio, i miei capelli sono bianchi.

Cosa succede intorno a te?

Ho una famiglia. Tre figli, ma uno è morto in guerra. C'è un nipote – due nipoti. Guardo fuori dalla finestra, pensando che le persone che infrangevano le regole e che erano le più brillanti sono quelle che ho perso. (Piange) Tiri avanti – seguendo le regole, è così che sopravvivi, tieni la testa bassa e non ti fai sentire – anche se senti che stai tradendo te stesso, è così che sopravvivi.

Avresti potuto sentirti soddisfatto infrangendo le regole?

Non sono mai stato abbastanza coraggioso.

Tuo figlio era un soldato?

Sì. Sento la parola Crimea[23] - era una guerra minore, in Europa. (Nella discussione successiva, Em ricordò il momento in cui James ricevette, presso il suo ufficio, il telegramma che gli comunicava la morte del figlio; alla notizia, gettò a terra tutto quello che aveva sulla scrivania. Ella ricordò che quando lui lo disse alla moglie, la donna “crollò”).

Chi c'è con te?

L'unica che è felice è mia nipote, sembra così serena. (In seguito, Em identificò questa bambina come la figlia di sua figlia; il suo nome era Rose.)

Cosa sta facendo?

Sta correndo verso di me, è molto felice di vedermi; vuole che la prenda in braccio. Lo faccio.

Cosa provi a tenerla in braccio?

È perfetto.

Cosa succede dopo?

Corre fuori a giocare e io mi preoccupo per lei. Amo il suo entusiasmo e la sua vitalità, e mi preoccupo che possano estinguersi, in un modo o in un altro. (Sospira) Mi sono ucciso.

Hmm. Quanti anni hai, al momento?

Non sono più vecchio di tanto. È successo non molto tempo dopo questo.
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